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PRYLUKY, MISSILE 
RUSSO SU EDIFICIO  
ALMENO 9 MORTI.  
ZELENSKY: ‘LE VITTIME 
DI OGGI? IL REGALO  
DI PUTIN PER IL SUO 
COMPLEANNO’

UCRAINA

STANGATA VIVERE COSTA IL 36% IN PIÙ, SALARIO REALE -4%

Colpi al soffitto  
è stalking

CUNEO

PIETRACATELLA

Una donna contro un condò-
mino ‘rumoroso’ bussa ripetu-
tamente a porte e muri: rischia 
di essere condannata.

Crisi cardiaca:  
il prof. lo salva

PISA

Il pronto intervento del docen-
te, con il defibrillatore automa-
tico in dotazione ha consentito 
a un 17enne di riprendersi.

CAMICIE CHECK, L’AUTUNNO ‘26 
RISCOPRE IL FASCINO DELLA 
DONNA DI QUADRI, UN CLASSICO 
RICORRENTE NEL GUARDAROBA

MODE & MODI

AVVELENAMENTO  
DA RICINA DI ANTONELLA  
DI IELSI E DI SUA FIGLIA 
SARA, LA PROCURATRICE  
DI LARINO ELVIRA 
ANTONELLI: ‘DIFFICILE  
LA PISTA ACCIDENTALE’

LA PESTE  
SIBERIANA
UNA MORTE IN LABORATORIO, UNA DIAGNOSI ANCORA CIRCONDATA DA INTERROGATIVI E QUASI  
200 PERSONE FINITE SOTTO OSSERVAZIONE MEDICA. È QUESTO IL QUADRO CHE ARRIVA DALLA REGIONE  
DI IRKUTSK, NELLA SIBERIA ORIENTALE, DOVE NEGLI ULTIMI GIORNI È SCATTATO UN DISPOSITIVO SANITARIO 
STRAORDINARIO DOPO IL DECESSO PER UN CONTAGIO ACCIDENTALE DI UNA GIOVANE TECNICA IMPIEGATA  
IN UN ISTITUTO SPECIALIZZATO PROPRIO NELLA PREVENZIONE E NELLO STUDIO DELLA PESTE
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VIRUS DA LABORATORIO



L
a casa è diventata una delle voci 
più pesanti del bilancio familiare 
e, nelle grandi città, può decidere 

quanto resta per tutto il resto. Affitti, mu-
tui e prezzi degli immobili sono cresciuti 
fino a rendere difficile sostenere il costo 
dell’abitare rispetto ai redditi disponibili. 
Secondo le più recenti stime sul disagio 
abitativo, circa 3 milioni di persone de-
stinano alla casa oltre il 40% delle proprie 
risorse. Superata questa soglia, alimen-
tari, trasporti, salute, istruzione e rispar-
mio finiscono inevitabilmente sotto pres-
sione. Milano resta il mercato più caro: 
nel 2026 i canoni richiesti negli annunci 
si aggirano intorno ai 22,5 euro al metro 
quadrato al mese. Roma segue con circa 
19 euro, mentre Firenze supera i 21 e 
Bologna si avvicina ai 17. Per un bilocale, 
il canone può arrivare a circa 1.130 euro 
mensili a Milano e 950 a Roma, prima 
di aggiungere condominio e utenze. Per 
molti lavoratori le alternative diventano 
così obbligate: condividere l’alloggio, ri-
durre gli spazi oppure spostarsi verso pe-
riferie e comuni più lontani. La pressio-
ne cresce anche nei centri universitari, 
dove studenti, lavoratori fuori sede e tu-
rismo alimentano una domanda supe-
riore all’offerta. Il problema riguarda però 
anche chi vorrebbe acquistare. I prezzi 
elevati, l’anticipo richiesto e la necessità 
di dimostrare un reddito stabile rendono 
il mutuo difficile da ottenere, soprattutto 

per giovani e famiglie con disponibilità 
limitate. Anche con condizioni di finan-
ziamento più favorevoli, il capitale ini-
ziale resta una barriera importante. La 
conseguenza è una crescente distanza 
tra chi possiede già un immobile e chi 
deve ancora costruire il proprio patrimo-
nio. Per molti giovani l’uscita dalla casa 
dei genitori viene rinviata, mentre altri 
accettano abitazioni meno adeguate o 
scelgono territori meno costosi, spesso 
aumentando i tempi di spostamento. 

Nei casi più fragili, quando il reddito non 
basta a coprire il canone o la rata, il ri-
schio è quello della morosità fino ad ar-
rivare allo sfratto. Il tema ha assunto una 
dimensione politica anche in Spagna, 
dove il caro-affitti ha alimentato proteste 
e nuove misure su locazioni e sfratti. 
L’emergenza abitativa attraversa ormai 
diverse economie europee e pone una 
questione centrale: non conta soltanto 
quanto costa una casa, ma quanto quel 
prezzo sia compatibile con lo stipendio. 

Casa sempre più difficile
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I
l morbillo torna a fare paura negli Stati Uniti. Nel 2026 i 
casi confermati hanno raggiunto quasi quota 3.900, il li-
vello più alto da oltre trent’anni. La situazione più grave 

si registra in Pennsylvania, dove i contagi sono arrivati a 1.004, 
con 198 ricoveri e cinque decessi. Anche New York ha deciso 
di intervenire: la governatrice Kathy Hochul ha dichiarato lo 
stato di emergenza sanitaria fino al 4 novembre. Nel territorio 
statale sono stati registrati 108 casi, 92 dei quali dal 15 luglio, 
soprattutto in comunità rurali caratterizzate da una bassa 
copertura vaccinale. Il virus, estremamente contagioso, trova 
infatti terreno fertile dove l’immunizzazione è insufficiente 
e può colpire anche neonati troppo piccoli per essere vac-
cinati e persone che non possono ricevere il vaccino per mo-
tivi medici. Le autorità stanno intensificando vaccinazioni, 
controlli e diagnosi per contenere la trasmissione. Il ritorno 
del morbillo riporta così al centro una malattia che gli Stati 
Uniti avevano dichiarato eliminata nel 2000. .

MORBILLO

Allarme in Usa 
emergenza a N.Y.

L’
economia italiana chiu-
de il secondo trimestre 
del 2026 con un quadro 

a luci e ombre. I conti dello 
Stato migliorano, mentre per 
le famiglie aumentano le dif-
ficoltà legate al reddito e alla 
capacità di spesa. L’indebita-
mento netto delle Ammini-
strazioni pubbliche è sceso al 
2% del Pil, dal 2,1% dello 
stesso periodo del 2025. An-
cora più marcato il migliora-
mento del saldo primario, pas-
sato dal 2,2% al 3% del Pil. Al 
netto degli interessi sul debi-
to, dunque, le entrate hanno 
superato le uscite con un mar-
gine più ampio. Un risultato 
positivo sul fronte della finan-
za pubblica che, tuttavia, si ac-
compagna a un aumento del 
prelievo. La pressione fiscale 
ha raggiunto infatti il 43,5% 
del Pil, mezzo punto in più ri-
spetto a un anno prima. È uno 
dei dati che meglio sintetizza 
la complessità del momento: 
i saldi pubblici diventano più 
favorevoli, ma il peso di im-
poste e contributi sull’econo-
mia cresce. Sullo sfondo resta 
una crescita moderata. Nel 
periodo aprile-giugno il Pil è 
aumentato dello 0,2% rispetto 
al trimestre precedente e 
dell’1% su base annua. La 
crescita acquisita per l’intero 
2026 è dello 0,8%. A sostene-
re l’attività sono soprattutto i 

servizi e la domanda interna, 
mentre altri comparti mostra-
no maggiore debolezza. Il da-
to sulla produzione nazionale, 
però, non trova un riflesso al-
trettanto positivo nei bilanci 
delle famiglie. Tra aprile e 
giugno il reddito disponibile 
è cresciuto dello 0,4%, mentre 
i consumi finali sono aumen-
tati dell’1,7%. Le spese, quin-

di, hanno corso molto più ra-
pidamente delle risorse di-
sponibili. Il risultato è una ri-
duzione della propensione al 
risparmio, scesa al 6,7%, 1,2 
punti in meno rispetto ai pri-
mi tre mesi dell’anno. Per 
mantenere il livello dei con-
sumi, le famiglie hanno quin-
di accantonato meno risorse, 
riducendo il margine utile per 

affrontare imprevisti, progetti 
futuri o periodi di maggiore 
difficoltà. Il dato più signifi-
cativo resta però quello sul 
potere d’acquisto, diminuito 
dello 0,9% nel trimestre. L’in-
cremento del reddito non è 
stato sufficiente a compensare 
l’aumento dei prezzi dei con-
sumi, cresciuti dell’1,4%. La 
conseguenza è concreta: con 
le stesse entrate si riesce ad 
acquistare una quantità leg-
germente inferiore di beni e 
servizi. È anche qui che 
emerge la distanza tra la foto-
grafia generale dell’economia 
e la percezione quotidiana. 
Un Pil in crescita e conti pub-
blici più ordinati non garanti-
scono automaticamente mag-
giore disponibilità economica 
per i cittadini. Se il reddito 
reale arretra e il risparmio di-
minuisce, il miglioramento 
degli indicatori macroecono-
mici può infatti non tradursi 
in una maggiore sicurezza fi-
nanziaria. Dal fronte delle im-
prese arrivano invece segnali 
più incoraggianti. Il tasso di 
investimento delle società 
non finanziarie è salito al 
26,4%, con un aumento di 0,7 
punti rispetto al trimestre pre-
cedente. La quota di profitto 
è però scesa al 42,1%, indi-
cando una pressione sui mar-
gini nonostante la maggiore 
propensione a investire. 

Conti: famiglie in affanno

I
l caso Garlasco torna al centro dell’attenzione per la ge-
stione degli eluiti del Dna, le soluzioni liquide ottenute 
durante le analisi dei reperti. La cronologia parte dalle in-

dagini sull’omicidio di Chiara Poggi, quando furono esaminati 
anche i materiali legati alla traccia 33 e ai frammenti delle 
unghie. Gli eluiti furono conservati dal Ris di Parma in un free-
zer dedicato e registrati nei sistemi interni. Nel 2016, vennero 
smaltiti insieme ad altri materiali di laboratorio. Il passaggio 
è oggi controverso perché l’autorizzazione giudiziaria alla di-
struzione di altri reperti sarebbe arrivata soltanto nel 2022. 
Il nodo riguarda la loro natura: reperti giudiziari, da conservare 
fino all’autorizzazione, oppure intermedi di lavorazione, eli-
minabili secondo le procedure interne? Il Ris sostiene questa 
seconda interpretazione e considera regolare lo smaltimento, 
avvenuto dopo la conclusione del processo a carico di Al-
berto Stasi. Oggi, con la nuova indagine e il ritorno della trac-
cia 33 sotto esame ancora oggi, l’assenza dei materiali riapre 
interrogativi sulla conservazione delle prove.

Eluiti del DNA, 
distrutte le prove

GARLASCO E LA TRACCIA 33
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Deficit in calo, ma tasse più pesanti e potere d’acquisto in frenata

Affitti, mutui e prezzi in salita restringono le scelte e aumentano il disagio 





SARAJEVO La Political En-
gagement Support Cell 
(PESC) in Bosnia-Erzegovi-
na, istituita a Sarajevo nel lu-
glio 2024, è un Ufficio Satel-
lite della NATO (NASO) che 
fa capo al Quartier Generale 
di Bruxelles; il suo obiettivo 
principale è sostenere il con-
seguimento degli obiettivi 
della NATO nel Paese, faci-
litando il dialogo politico, pro-
muovendo la cooperazione 
nell’ambito del partenariato 
e contribuendo alla comuni-
cazione strategica. Report Di-
fesa ha intervistato in esclu-
siva l’Ambasciatore Vladimir 
Vucinic. L’Ambasciatore Vu-
cinic è a capo della Political 
Engagement Support Cell 
(PESC) in Bosnia-Erzegovi-
na ed è un diplomatico di car-
riera con una vasta esperienza 
in affari europei ed euro-
atlantici e in ambito multila-
terale. “Quest’anno - ha spie-
gato Vucinic - ricorre il 20° 
anniversario dell’adesione 
della Bosnia-Erzegovina al 
Partenariato per la Pace della 
NATO, avvenuta nel 2006. 
Successivamente, nel 2010, 
il Paese è stato invitato a par-
tecipare al Membership Ac-
tion Plan (MAP) e da allora 
ha sviluppato una coopera-
zione sempre più strutturata 
con l’Alleanza”. Gli ultimi 
due decenni, ha aggiunto 
l’Ambasciatore – “dimostrano 
quanto si possa ottenere at-
traverso un dialogo politico 
costante e una cooperazione 
concreta. Il Quartier Genera-
le della NATO a Sarajevo 
guida da oltre vent’anni la ri-
forma del settore della difesa 
e della sicurezza in Bosnia-
Erzegovina. Nel luglio 2024, 
il Quartier Generale della 

NATO ha ulteriormente raf-
forzato la presenza dell’Alle-
anza nel Paese attraverso 
l’istituzione della PESC a Sa-
rajevo. L’obiettivo è poten-
ziare ulteriormente il dialogo 
politico, la cooperazione pra-

tica e le attività di sensibiliz-
zazione e coinvolgimento 
(outreach)”.Si tratta di 
un’evoluzione importante 
nell’impegno della NATO in 
Bosnia-Erzegovina. Il Paese 
partecipa al Processo di pia-

nificazione e revisione 
(PARP) dal maggio 2007. Da 
quasi 20 anni, il PARP forni-
sce una base strutturata per 
individuare forze e capacità 
da mettere a disposizione 
dell’Alleanza per attività di 
addestramento ed esercita-
zioni multinazionali, nonché 
per operazioni di manteni-
mento della pace e di gestio-
ne delle crisi. Ha inoltre rap-
presentato il meccanismo 
principale per orientare e mi-
surare i progressi nella rifor-
ma della difesa e delle Forze 
Armate. I Balcani occidentali 
rimangono una regione di im-
portanza strategica per la NA-
TO. “La stabilità – ha ancora 
aggiunto Vucinic - in que-
st’area è importante non solo 
per le popolazioni della regio-

ne, ma anche per la sicurezza 
euro-atlantica in senso più 
ampio”. L’impegno della 
NATO nei Balcani occiden-
tali è dunque a lungo termi-
ne, ma è anche calibrato sulle 
circostanze di ciascun partner 
e sulle specificità di ogni si-
tuazione. “Esso - ha concluso 
l’Ambasciatore - riflette una 
scelta libera e sovrana delle 
autorità della Bosnia-Erzego-
vina di formalizzare le proprie 
relazioni con la NATO ed è 
modellato sulle esigenze di 
sicurezza del Paese. VER-
SIONE INTEGRALE: 
https://www.reportdifesa.it/sp
ecial-bosnia-herzegovina-ex-
clusive-ambassador-vladimir-
vucinic-pesc-our-commit-
ment-to-bihs-sovereignty-
and-territorial-integrity-in-ac-
cordance-with-the-gfap-and-
other-relevant-agree/ 

Luca Tatarelli - Direttore  
responsabile Report Difesa 

CARABINIERI

On line il Concorso  
per Marescialli 

VIENNA "Un Istituto di for-
mazione con oltre due secoli 
e mezzo di Storia, capace di 
accogliere l’innovazione per 
fronteggiare le nuove sfide". 
Il sottosegretario di Stato alla 
Difesa, sen. Isabella Rauti, ha 
visitato in Austria l’Accade-
mia Militare Teresiana fon-
data nel 1751 da Maria Teresa 
d’Asburgo. Un utile confronto 
in ambito Formazione tra due 
Paesi vicini e legati da una so-
lida amicizia e da molte forme 
di collaborazione e "un’idea 
condivisa: la Formazione e 
l’addestramento sono una le-
va strategica: abilitatori della deterrenza moderna e fondamento 
della resilienza nazionale di fronte alle minacce ibride ed al co-
gnitive warfare", ha dichiarato la Senatrice - con delega alla For-
mazione del personale militare e civile della Difesa. "Italia e 
Austria hanno consolidati scambi formativi in ottica interforze 
ed interoperabile”. Nell’esercitazione "Wechselland2026" gli 
allievi austriaci si sono addestrati anche con 25 militari della 
Brigata "Julia" dell’Esercito; le Accademie Militari italiane e 
austriaca aderiscono al progetto europeo Military Erasmus 

(EMILYO). E’ in programma 
la frequenza di corsi al Multi-
national CIMIC Group di 
Motta di Livenza e al Centro 
Addestramento Paracaduti-
smo di Pisa. La formazione 
della Difesa è sempre più in-
terforze, secondo un modello 
"dual use" e di "total defence" 
ovvero non solo militare ma 
anche civile, interagenzia e in 
rete con il mondo universita-
rio, della ricerca e con le indu-
strie di settore. Un approccio 
integrato alla sicurezza e alla 
resilienza - anche cibernetica 
- che, dalla dimensione nazio-

nale, si proietta su quella europea. In questa prospettiva si in-
serisce il concetto strategico e politico di "difesa continentale 
europea" - elaborato dal ministro della Difesa Guido Crosetto 
- rivolto ai 27 Stati membri dell’Unione Europea per creare un 
sistema di sicurezza integrato su scala continentale, aperto 
anche a partner extra-UE. In un bilaterale con Kammel, se-
gretario generale del Ministero federale della Difesa austriaco, 
è seguito un confronto sui sistemi addestrativi e formativi. 
A cura della Redazione di Report Difesa 

BALCANI AREA STRATEGICA
Intervista all’Ambasciatore Vladimir Vucinic, capo della Political Engagement Support Cell in Bosnia-Erzegovina 

ROMA È già on line il bando per il concorso straordinario 
per il reclutamento di 400 allievi Marescialli dell’Arma dei 
Carabinieri, in possesso di laurea nelle seguenti aree: scien-
tifica, umanistica, sanitaria o ambientale.  Si tratta del 1° con-
corso per Marescialli nella storia dell’Istituzione dedicato a 
giovani che hanno conseguito la laurea. È un’opportunità per 
entrare a far parte della grande famiglia dei Carabinieri, met-
tendo a disposizione le proprie competenze professionali 
al servizio della collettività. I vincitori della selezione saranno 
nominati Marescialli in ferma volontaria e frequenteranno 
un corso di almeno sei mesi. Nello svolgimento delle proprie 
mansioni, i Marescialli fruiranno di un percorso formativo, 
sia professionale sia militare, di elevato profilo, volto all’ac-
quisizione di nuove competenze e alla piena autorealizza-
zione personale. Gli aspiranti potranno presentare domanda 
online entro trenta giorni dall’apertura del bando, attraverso 
il sito www.carabinieri.it nell’area concorsi, seguendo l’ap-
posito iter e sostenendo le prove previste (eventuale prova 
preliminare, prova scritta della lingua italiana o tedesca, prova 
di efficienza fisica, accertamenti psico-fisici e attitudinali, 
prova orale e valutazione dei titoli di merito). Al concorso 
possono partecipare i cittadini italiani in possesso del titolo 
di laurea tra quelle indicate nella tabella A allegata al bando, 
che non abbiano superato il giorno di compimento del 28° 
anno di età, e godano dei diritti civili e politici.  
A cura della Redazione di Report Difesa

Rauti all’Accademia Militare 
‘Italia e Austria hanno consolidati scambi formativi in ottica interforze’ 
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ROMA Due aggressioni, due giovani feriti 
e una notte che torna ad accendere i ri-
flettori sulla sicurezza nella zona est di 
Roma. In poche ore un 19enne è stato 
picchiato e un 21enne è stato ferito a col-
tellate, in episodi distinti sui quali sono 
in corso gli accertamenti delle forze del-
l’ordine. Due vicende diverse, ancora tut-
te da ricostruire nei dettagli, ma accomu-
nate dalla violenza esplosa improvvisa-
mente in strada e dalla giovane età delle 
persone coinvolte. Il primo episodio ha 
visto protagonista un ragazzo di 19 anni, 
aggredito e pestato. Il giovane è stato soc-
corso e accompagnato in ospedale per le 
ferite riportate, mentre gli investigatori 
hanno avviato gli accertamenti per chia-
rire cosa abbia fatto scattare l’aggressione 
e soprattutto per individuare i responsa-
bili. Poco dopo, in un altro punto della 
zona est della Capitale, un 21enne è ri-
masto ferito a coltellate. Anche in questo 
caso sono scattati i soccorsi e l’attività in-
vestigativa per ricostruire la dinamica, sta-
bilire chi abbia impugnato l’arma e veri-

ficare se dietro l’episodio ci sia un litigio 
degenerato oppure un’aggressione ma-
turata per altri motivi. Sono domande alle 
quali dovranno rispondere gli elementi 
raccolti dagli investigatori, comprese 
eventuali immagini delle telecamere pre-

senti nella zona e le testimonianze di chi 
potrebbe aver assistito ai fatti. La sequen-
za riporta comunque in primo piano il te-
ma della sicurezza nelle periferie e nelle 
aree più frequentate della città, soprat-
tutto nelle ore serali e notturne. A preoc-
cupare non sono soltanto gli episodi più 
gravi, ma anche quella quotidiana nor-
malizzazione della violenza che può tra-
sformare discussioni banali in aggressioni 
capaci di lasciare conseguenze fisiche e 
psicologiche. Il caso del 21enne ferito con 
un coltello aggiunge un ulteriore elemen-
to di allarme: l’utilizzo di un’arma durante 
una lite o un’aggressione può infatti far 
precipitare in pochi istanti una situazione 
già tesa, aumentando esponenzialmente 
il rischio per le persone coinvolte e per 
chi si trova casualmente nelle vicinanze. 
La zona est di Roma torna così a interro-
garsi su prevenzione, controllo del terri-
torio e presenza delle istituzioni. Ma ogni 
episodio ha una propria storia e, prima di 
arrivare a conclusioni definitive, sarà ne-
cessario attendere l’esito delle indagini.

Roma Est e la movida violenta 

ROMA Esselunga accelera su Roma inaugurando due nuovi 
punti vendita, rafforzando la presenza nella Capitale proprio 
nei primi giorni della gestione del nuovo ceo Claude Laurent 
Sarrailh. Le aperture riguardano il supermercato di via Lat-
tanzio 33, nel quartiere Balduina, e il nuovo LaEsse di corso 
d’Italia 32, format pensato per una spesa più rapida e di pros-
simità. Con i due nuovi ingressi, salgono a cinque i punti ven-
dita Esselunga presenti a Roma, a conferma di una strategia 
che punta a conquistare spazio in un mercato ampio e alta-
mente competitivo. Sarrailh, manager francese con oltre 
trent’anni di esperienza nella grande distribuzione e già ai 
vertici di importanti gruppi internazionali, ha assunto l’incarico 
il 2 ottobre. Il suo arrivo coincide con una fase di sviluppo e 
trasformazione per l’insegna, chiamata a coniugare crescita, 
innovazione, servizi digitali e nuove formule commerciali. Le 
due aperture romane rappresentano anche un investimento 
sul territorio: i 47 lavoratori precedentemente impiegati nelle 
attività presenti nei locali sono stati assunti da Esselunga. 
Una scelta che rafforza il radicamento dell’azienda nella Ca-
pitale e conferma Roma come uno dei mercati strategici per 
la prossima fase di crescita del gruppo.

Esselunga punta  
sulla Capitale

SUPERMERCATI

ROMA Può sembrare un paradosso, ma dietro una vicenda ap-
parentemente surreale si nasconde una questione concreta 
sulla gestione della sosta e sulla chiarezza della segnaletica. Il 
problema nasce quando la regolamentazione degli spazi cambia 
e il confine tra sosta gratuita e parcheggio a pagamento non 
appare sufficientemente chiaro agli automobilisti. Una situa-
zione che può trasformare una semplice ricerca di parcheggio 
in una sorpresa tutt’altro che piacevole al ritorno. A complicare 
il quadro ci sono cartelli, segnaletica orizzontale, modifiche 

alla disciplina della sosta e interventi che possono interessare 
intere strade o singoli tratti. Per chi parcheggia, orientarsi non 
è sempre semplice: il colore delle strisce sembra offrire un’in-
dicazione immediata, ma non è l’unico elemento da conside-
rare. È necessario verificare anche la segnaletica verticale e le 
eventuali limitazioni presenti. Il caso riaccende così una do-
manda più generale: quanto deve essere leggibile e coerente 
una città per evitare che il cittadino venga sanzionato per un 
errore di interpretazione? 

Sosta, il paradosso che fa discutere

Due giovani aggrediti: si chiede prevenzione e controllo del territorio 

Lasciare l’auto sulle strisce bianche e ritrovarla multata sulle strisce blu

ROMA Doppio colpo al traf-
fico di droga alle porte di Ro-
ma porta alla luce due diversi 
canali di approvvigionamento 
e stoccaggio della cocaina. In 
due operazioni distinte, tra i 
Castelli Romani e la periferia 
nord-est della Capitale, sono 
stati sequestrati complessiva-
mente circa 35 chili di stupe-
facente e 41mila euro in con-
tanti. Tre le persone arrestate, 
finite al centro di accerta-
menti che ora dovranno chia-
rire ruoli, collegamenti e de-
stinazione della droga. Il pri-
mo intervento è scattato nella 
zona di Albano, dove gli in-
vestigatori hanno seguito i 
movimenti sospetti di un 
51enne di Marino, sottoposto 
ai domiciliari ma autorizzato 
a uscire per alcune ore. L’uo-
mo, in bicicletta e con uno 
zaino, si sarebbe diretto da 
Castel Gandolfo verso Mari-
no, fino a incontrare un’auto-
mobile in una strada appar-
tata. Da quel contatto è par-
tita l’operazione: nel borsone 
sono stati trovati circa cinque 
chili di cocaina, mentre altri 
contanti erano nascosti nella 
ruota di scorta della vettura. 
Il denaro complessivamente 
recuperato in questo primo 
intervento ammonta a circa 
41mila euro, insieme ad ap-

punti manoscritti che potreb-
bero aiutare gli investigatori 
a ricostruire la contabilità 
dell’attività di spaccio. La se-
conda operazione si è invece 
concentrata a Tor Lupara, nel 
territorio di Fonte Nuova. 
Qui l’attenzione dei finanzie-
ri è stata attirata dal compor-
tamento di un uomo nei 
pressi di un garage. Il control-
lo è stato esteso al box e ha 
portato alla scoperta di un ve-
ro deposito: circa 30 chili di 
cocaina, custoditi in due 
grandi borsoni e suddivisi in 
numerosi panetti e confezio-
ni termosaldate. Una quantità 

ingente, che secondo gli in-
vestigatori era destinata a es-
sere immessa nel mercato 
della droga della Capitale e 
dell’area metropolitana. L’ar-
resto è avvenuto in flagranza 
e l’uomo è stato trasferito in 
carcere a disposizione dell’au-
torità giudiziaria. I due se-
questri raccontano modalità 
varie, ma una stessa capacità 
di nascondere ingenti quan-
titativi di droga in luoghi or-
dinari. Ora le indagini do-
vranno chiarire la provenien-
za, i collegamenti tra gli arre-
stati ed eventuali altri com-
plici della rete.

Droga, blitz e 3 arresti 
Sono stati sequestrati 35 chili di cocaina e 41mila euro
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MILANO Il Salone del Mobile guarda ol-
tre la congiuntura e prova a trasformare 
una fase di rallentamento in un’occasione 
di rilancio. La prossima edizione, in pro-
gramma nel 2027, si prepara infatti a 
scommettere con maggiore decisione sul 
mondo del contract, quello legato alle 
grandi commesse, agli alberghi, agli uffici, 
alle residenze collettive e ai progetti in-
ternazionali, con l’obiettivo di aprire nuo-
vi spazi di crescita per una filiera che ne-
gli ultimi mesi ha dovuto fare i conti con 
una domanda più debole e con un con-
testo economico ancora incerto. Non è 
soltanto una scelta commerciale, ma una 
risposta a un mercato che sta cambiando 
rapidamente e che chiede al sistema del 
design italiano di guardare oltre il tradi-
zionale rapporto tra prodotto e consuma-
tore finale. Il contract può diventare così 
una delle principali direttrici di sviluppo, 
perché mette in relazione aziende, archi-
tetti, progettisti, developer e grandi ope-
ratori internazionali, moltiplicando le oc-
casioni di collaborazione e portando il va-

lore del made in Italy dentro interventi 
di scala molto più ampia. La sfida, però, 
non consiste semplicemente nell'incre-
mentare gli ordini. Significa soprattutto 
intercettare in anticipo le trasformazioni 
della società, dei modelli abitativi, del la-
voro e dell'ospitalità, traducendole in so-
luzioni capaci di competere sui mercati 

globali. È questa la prospettiva indicata 
dalla presidente del Salone del Mobile, 
Maria Porro, secondo cui comprendere 
ciò che sta cambiando è parte integrante 
della responsabilità di una manifestazio-
ne che non vuole limitarsi a fotografare 
il settore, ma ambisce a orientarne l'evo-
luzione. In questo scenario il contract as-
sume un peso strategico: le grandi pro-
gettazioni internazionali possono offrire 
alle imprese nuove occasioni di business 
proprio mentre la domanda legata all'ar-
redo domestico attraversa una fase meno 
brillante. Hotel, ristorazione, spazi pub-
blici, uffici e complessi residenziali rap-
presentano mercati nei quali la qualità 
progettuale italiana può diventare un ele-
mento distintivo, ma anche un terreno 
nel quale la concorrenza internazionale 
è sempre più agguerrita. Per vincere que-
sta partita non basterà dunque il prestigio 
del marchio. Serviranno capacità produt-
tiva, flessibilità, servizi, tempi di conse-
gna affidabili e una maggiore attitudine 
a lavorare su progetti complessi.

Salone, la sfida del contract 
MILANO Sette suicidi 
in otto mesi e quattro 
morti sospette: dietro 
i numeri delle carceri 
lombarde si apre un 
quadro che racconta 
una sofferenza ormai 
difficile da ignorare. La 
Lombardia emerge co-
me uno dei territori 
più esposti ai gesti 
estremi all’interno de-
gli istituti penitenziari, mentre il sovraffollamento continua ad 
alimentare una situazione già segnata da condizioni di vita com-
plesse, carenza di spazi e difficoltà nell’assistenza. Ogni suicidio 
rappresenta il punto finale di un disagio che spesso nasce molto 
prima delle sbarre e che, dentro il carcere, può diventare ancora 
più pesante. La relazione del Garante nazionale richiama così 
l’urgenza di intervenire non soltanto sull’emergenza, ma sull’in-
tero modello di esecuzione della pena. Ridurre il numero dei 
detenuti è indicato come una priorità, insieme al rafforzamento 
delle misure alternative e dell’esecuzione penale esterna. Il car-
cere dovrebbe essere il luogo della pena, ma anche della pos-
sibilità di recupero e reinserimento. Quando celle affollate, fra-
gilità personali e insufficienti opportunità si sommano, quella 
funzione rischia di essere travolta dall’emergenza quotidiana. 
La Lombardia si trova quindi davanti a una scelta non più rin-
viabile: continuare a gestire l’emergenza oppure intervenire 
sulle cause, aumentando gli spazi, i servizi e le opportunità fuori 
dagli istituti. Dietro quelle cifre ci sono persone, famiglie e vite 
spezzate che chiedono risposte concrete.

Carceri al limite 
Lombardia in crisi

CELLE AFFOLLATE

MILANO L’autunno milanese riparte con un nuovo fronte caldo 
sul trasporto pubblico. Venerdì 9 ottobre il personale del gruppo 
Atm sarà chiamato a incrociare le braccia per uno sciopero di 24 
ore proclamato da AL Cobas e Confial Trasporti, con possibili 
ripercussioni su metropolitane, tram, autobus e filobus. L’azienda 
ha comunicato che il servizio potrebbe non essere garantito dalle 
8.45 alle 15 e dalle 18 fino al termine della giornata, mentre sa-
ranno rispettate le fasce di garanzia: le corse saranno quindi as-

sicurate fino alle 8.45 e tra le 15 e le 18. Una finestra importante 
per studenti, pendolari e lavoratori, ma che non elimina il rischio 
di una giornata complicata, soprattutto nelle ore centrali e alla 
sera. L’agitazione riporta al centro una serie di rivendicazioni le-
gate alle condizioni di lavoro e alla gestione del servizio: sicurezza 
del personale e contrasto alle aggressioni, pulizia dei mezzi, or-
ganizzazione dei turni e delle pause, ferie, contratti part-time, 
bus elettrici e accessibilità per le persone con disabilità.

Sciopero Atm, sarà un venerdì nero

MILANO Mandare un figlio all’asilo nido 
in Lombardia significa affrontare una 
spesa media di 458 euro al mese. Una ci-
fra che, moltiplicata per l’intero anno 
educativo, può trasformarsi in un impe-
gno economico difficile da sostenere, so-
prattutto per le famiglie con più figli o 
con redditi medio-bassi. Dietro il costo 
della retta, però, c’è una questione più 
ampia che riguarda il rapporto tra servizi 
per l’infanzia, lavoro e possibilità concrete 
di conciliare la vita familiare con quella 
professionale. Il nido, infatti, non è sol-
tanto un servizio educativo: per molti ge-
nitori è la condizione che permette di 
continuare a lavorare, mantenere un red-
dito e non interrompere il proprio per-
corso professionale. Quando i posti di-
sponibili sono insufficienti o gli orari non 
coincidono con quelli lavorativi, il pro-
blema diventa ancora più complesso. La 
spesa mensile può essere solo la prima 
voce di un bilancio familiare già sotto 
pressione tra mutui o affitti, bollette, ali-
mentari e costi legati alla crescita dei 
bambini. E non tutte le famiglie riescono 
ad accedere agli stessi sostegni: molto di-
pende dal reddito, dalla composizione 
del nucleo e dalle regole adottate dai sin-
goli Comuni. La conseguenza è una geo-
grafia delle opportunità nella quale il luo-
go in cui si vive può incidere sensibil-
mente sulla possibilità di trovare un posto 
e sul prezzo effettivamente pagato. A pe-
sare è anche la disponibilità dei servizi. 
La domanda di nidi resta elevata, ma l’of-
ferta non sempre riesce a seguirla, soprat-

tutto nei territori dove la crescita della 
popolazione e dei nuclei familiari si scon-
tra con una rete di strutture insufficiente. 
Per i genitori, così, la ricerca del nido può 
trasformarsi in una corsa contro il tempo: 
iscrizioni, graduatorie, rette, liste d’attesa 
e organizzazione degli spostamenti en-
trano tutti nella stessa equazione. A com-
plicare il quadro ci sono gli orari. Un ser-
vizio che termina prima della fine della 
giornata lavorativa può costringere a ri-
correre ai nonni, a una baby-sitter o a so-
luzioni private, aumentando ulteriormen-
te il costo complessivo della cura. Il tema, 

dunque, non è soltanto quanto costa un 
posto al nido, ma quanto costa a una fa-
miglia non poter contare su un servizio 
accessibile, vicino e compatibile con il 
lavoro. Investire nei servizi per la prima 
infanzia significa sostenere i bambini, ma 
anche l’autonomia economica dei geni-
tori e, in particolare, la possibilità per le 
madri di restare nel mercato del lavoro. 
I 458 euro mensili diventano così il sim-
bolo di una questione che va oltre la sin-
gola retta: quella di un welfare chiamato 
a ridurre le disuguaglianze e a rendere la 
genitorialità una scelta più sostenibile. 

Asili nido, la spesa che pesa

COLOGNO MONZESE Notte di paura alle porte di Milano, 
dove una sparatoria ha lasciato a terra un ragazzo di 19 anni, 
raggiunto da un colpo d’arma da fuoco alla testa. L’episodio, 
avvenuto in un contesto ancora al vaglio degli investigatori, ri-
porta l’attenzione sulle tensioni tra gruppi giovanili legati alle 
cosiddette bande di latinos, un fenomeno che in alcune aree 
dell’hinterland milanese ha già dato origine a episodi di violenza, 
risse e regolamenti di conti. Il giovane è stato soccorso e tra-
sportato in ospedale, mentre sul luogo della sparatoria sono 
intervenute le forze dell’ordine per ricostruire la dinamica e 
individuare i responsabili. Gli investigatori stanno passando al 
setaccio testimonianze, immagini delle telecamere e ogni ele-
mento utile a capire cosa abbia fatto scattare la violenza. Tra 
le ipotesi prende forma quella di uno scontro maturato all’in-
terno di ambienti criminali giovanili, forse legato a rivalità e 
contrasti tra bande. A rendere ancora più inquietante il quadro 
sono le modalità dell’agguato, consumato in strada e in presenza 
di altre persone. Vere e proprie scene da Far West.

SCENE DA FAR WEST URBANO

Sparatoria a Cologno 
ferito un 19enne

Costo medio 458 euro al mese: un onere che divide le famiglie

Il design cerca nuovi mercati con grandi progetti per ripartire

Metro, bus e tram a rischio: garantite le fasce protette a Milano
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MILANO La nuova XC60, 
che è stata sottoposta a un re-
styling completo, offre un’au-
tonomia in modalità elettrica 
ai vertici della categoria, fino 
a 200 chilometri con una sin-
gola ricarica, mentre la XC90 
arriva fino a 160 km.  
 
Tanta strada in elettrico 
senza ansia da ricarica 
Questi modelli ibridi ad au-
tonomia ampliata rappresen-
tano un elemento chiave nel-
la transizione di Volvo Cars 
verso un futuro interamente 
elettrico. Offrono un’autono-
mia elettrica da record, che 
rende gli spostamenti quoti-
diani per recarsi al lavoro e 
per le gite del fine settimana 
semplici e privi di emissioni 
allo scarico, oltre a garantire 
la silenziosità della guida elet-
trica. L'autonomia elettrica 
della SUV intermedia XC60 
e dell'ammiraglia XC90 è ora 
più di due volte e mezzo su-
periore rispetto alle attuali va-
rianti ibride plug-in. Ciò è re-
so possibile da una nuova 
batteria integrata nel pianale, 
di maggiore capacità, e da un 
motore elettrico più potente, 
che può essere affiancato dal 
motore a benzina quando ne-
cessario. Entrambi i modelli 
restano disponibili anche in 
versione mild hybrid.  

Aggiornamenti estetici  
per carrozzeria e abitacolo 
Grazie alle modifiche stilisti-
che delle sezioni anteriore e 
posteriore, la XC60 rinnovata 
sfoggia un look più moderno 
e dinamico. La calandra rin-
novata e il paraurti anteriore 
ridisegnato, così come il co-
fano, i parafanghi anteriori e 
i nuovi cerchi, offrono una 
nuova ed elegante interpre-
tazione del linguaggio stilisti-
co scandinavo della Casa. La 
XC90 a 7 posti è stata proget-
tata come uno spazio capace 
di rendere ogni viaggio più ri-

lassante, rigenerante e con-
fortevole; riflette l'essenza del 
lusso scandinavo, combinan-
do materiali di alta qualità, lu-
ce naturale e finiture in legno 
liscio che richiamano alla 
mente la natura. L’impianto 
audio premium Bowers & 
Wilkins opzionale, trasforma 
l’abitacolo in uno spazio de-
dicato a un’esperienza acusti-
ca avvolgente, con sonorità 
senza eguali. Come la XC60, 
anche la XC90 è ora dotata di 
Google Gemini. Per entram-
be la produzione avrà inizio 
a fine autunno 2026. 

MOTORNEWS

Autonomia elettrica fino a 200 km
VOLVO XC60 E XC90 PLUG-IN Debutta la gamma Long Range sulle SUV della Casa 
svedese: percorrenze da record a emissioni zero e tanti aggiornamenti, dentro e fuori 

MILANO Un nuovo allestimento va ad arricchire 
la proposta commerciale della crossover com-
patta dell'Ovale Blu. Si chiama Blue Cruise Edition 
ed è disponibile con il 3 cilindri turbobenzina 
mild-hybrid da 999 cc per 125 CV, abbinato al 
cambio a doppia frizione e 7 marce e con La po-
wer-unit elettrica da 124 kW (pari a 168 CV, 8 in 
più della Puma ST Hybrid!) e 290 Nm di coppia, 
alimentata dalla batteria da 54 kWh, per un'au-
tonomia di 404 km. Quanto ai listini, si parla di 
38.250 euro per l'elettrica (160 km/h di velocità 
massima, 0-100 km/h in 8 secondi e 13,7 kW ogni 
100 km di assorbimento medio di energia) e di 
36.100 euro per l'ibrida (190 km/h, 0-100 km/h 
in 9,6 secondi e 5,7 litri di benzina ogni 100 km). 
La Puma Blue Cruise Edition adotta una suite di 
assistenti alla guida particolarmente evoluti che 
permettono di lasciare il volante per qualche attimo, sempre sorvegliati dalla telecamera di monitoraggio dell'attenzione del 
guidatore e supportati dal regolatore di velocità adattivo con regolazione della distanza di sicurezza, dal sistema di mantenimento 
della corsia e della traiettoria e dalla frenata automatica d'emergenza. Il sistema si attiva dopo aver impostato il cruise control 
adattivo e si spegne al semplice tocco del pedale del freno o quando le condizioni della strada non permettono più la guida 
assistita di Livello 2, con la segnaletica orizzontale illeggibile o con la larghezza della sede stradale non sufficiente, per esempio. 

Questa versione è particolarmente dotata nel-
l'equipaggiamento di serie, che comprende na-
vigatore satellitare, telecamera a 360 gradi, tetto 
nero coordinato con i gusci dei retrovisori ester-
ni, sedili in vinile nero con impunture blu e in-
serti in tessuto Nordic Blue, battitacco perso-
nalizzati Blue Cruise Edition per le porte ante-
riori e cerchi in lega leggera di foggia specifica, 
da 18 pollici. Anche in questa iterazione la Puma 
conferma le sue notevoli qualità stradali, con 
un'agilità apprezzabile soprattutto nei percorsi 
misti ricchi di curve, complici la virtuale assenza 
di rollio e un ottimo compromesso nella messa 
a punto dell'assetto che non sacrifica l'assorbi-
mento delle asperità a vantaggio della preci-
sione nella percorrenza di curva. 
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FORD PUMA BLUE CRUISE EDITION

La guida autonoma secondo Ford, anche sulla ‘piccola’ 
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Il bilancio familiare italiano 
ha cambiato volto in dieci 
anni. Tra il 2015 e il 2025 

molte delle spese che entrano 
ogni mese nel portafoglio del-
le famiglie sono aumentate in 
modo consistente, rendendo 
più difficile mantenere lo 
stesso tenore di vita anche 
quando lo stipendio, almeno 
sulla carta, è cresciuto. Il dato 
che fotografa meglio questa 
trasformazione riguarda il nu-
cleo delle spese legate alla ca-
sa e alla mobilità: mettendo 
insieme luce, gas e carburante 
per una sola automobile a 
benzina, il conto annuale è 
passato da circa 2.563 euro nel 
2015 a 3.478 euro nel 2025. 
Significa 915 euro in più, pari 
a un aumento del 36%. Tra-
dotto nella vita quotidiana, so-
no oltre 76 euro al mese di 
maggiore esborso per soste-
nere le stesse necessità di ba-
se. Il rincaro più marcato si 
concentra nella bolletta del 
gas. Per una famiglia tipo con 
consumi annui di 1.100 metri 
cubi, la spesa è salita da 1.064 
euro a oltre 1.740 euro, con 
un incremento di circa 677 
euro e una variazione del 
64%. È un aumento che pesa 
soprattutto sui nuclei che uti-
lizzano il gas per il riscalda-
mento, per l’acqua calda e per 
la cucina e che, nei periodi 
più freddi, possono trovarsi a 
destinare una quota significa-
tiva del reddito alle utenze 
domestiche. Anche l’elettri-
cità ha seguito una traiettoria 
più costosa. Considerando un 
consumo annuo di 2.000 ki-
lowattora, la spesa è passata 
dai 486 euro del 2015 ai 593 
euro del 2025: 107 euro in 
più, con una crescita di circa 
il 22%. Il salto appare meno 
vistoso rispetto a quello del 
gas, ma diventa rilevante se 
inserito in un bilancio nel 
quale ogni altra voce tende 
contemporaneamente a salire. 
Ed è proprio questa la carat-
teristica più insidiosa dell’ul-
timo decennio: non un unico 
rincaro capace di cambiare da 

solo le abitudini, ma una lun-
ga successione di aumenti 
che si sommano tra loro e fi-
niscono per comprimere il 
margine disponibile a fine 
mese. La pressione si sposta 
poi sulla strada. Nel 2015 un 
automobilista che percorreva 
10.000 chilometri all’anno con 
una vettura di medie dimen-
sioni spendeva circa 1.013 eu-
ro per la benzina; nel 2025 la 
stessa percorrenza richiedeva 
1.144 euro, cioè 131 euro in 
più, pari al 13%. Per il diesel 
il conto è passato da 773 a 909 
euro, con un incremento di 
136 euro e una crescita del 
18%. Numeri che acquistano 
ancora più peso se si conside-
ra quanto l’automobile resti 
indispensabile per una parte 
consistente delle famiglie, so-
prattutto dove il trasporto 
pubblico non consente di so-
stituire facilmente l’auto pri-
vata negli spostamenti quoti-
diani. Ma il problema non fi-
nisce con le bollette e il pie-
no. La seconda grande area 

nella quale il caro-vita si è fat-
to sentire è quella del carrello 
della spesa. Nel decennio 
considerato, alcuni degli ali-
menti più comuni hanno re-
gistrato aumenti a doppia ci-
fra, modificando il prezzo di 
prodotti presenti stabilmente 
nella spesa settimanale. Il pa-
ne fresco è passato da circa 
2,90 a 4,14 euro al chilo, con 
un rincaro del 43%. La pasta 
di semola è salita da 1,20 a 
1,68 euro al chilo, segnando 
un aumento del 40%. L’olio 
extravergine di oliva ha rag-
giunto 7,42 euro al litro, con 
una crescita del 65%. Le uova 
sono aumentate del 23%, 
mentre il latte fresco ha regi-
strato un incremento del 
26%. Percentuali che, prese 
singolarmente, possono sem-
brare gestibili, ma che diven-
tano molto più pesanti quan-
do riguardano prodotti acqui-
stati con frequenza e presenti 
stabilmente nel carrello. A 
complicare il quadro è anche 
il capitolo ortofrutta. Le mele 

sono arrivate a 1,73 euro al 
chilo, il 33% in più rispetto a 
dieci anni prima. Le zucchine 
hanno segnato un aumento 
del 47%, mentre i pomodori 
hanno raggiunto 2,70 euro al 
chilo, con un rincaro del 50%. 
Anche i prodotti più tradizio-
nali della tavola italiana hanno 
seguito la stessa direzione: il 
Parmigiano Reggiano è cre-
sciuto del 27%, il petto di pol-
lo del 35% e il caffè tostato 
addirittura del 73%. Quest’ul-
timo dato racconta bene 

quanto il consumatore possa 
percepire l’inflazione attra-
verso piccoli acquisti ripetuti, 
quelli che raramente fanno 
scattare l’allarme davanti allo 
scaffale ma che, sommati per 
dodici mesi, incidono sensi-
bilmente sul bilancio dome-
stico. Dietro questa dinamica 
non c’è un’unica causa. 
L’energia rappresenta uno dei 
principali fattori di trasmissio-
ne dei rincari: quando au-
mentano elettricità, gas e car-
buranti, crescono anche i costi 

di produzione, trasformazio-
ne, conservazione e trasporto 
delle merci. Un alimento non 
arriva sul banco del super-
mercato soltanto con il costo 
della materia prima, ma porta 
con sé una catena di spese 
che comprende energia, im-
ballaggi, logistica, refrigera-
zione, lavorazione e distribu-
zione. Se una o più di queste 
componenti aumentano, una 
parte della pressione tende a 
riflettersi sul prezzo finale. Il 
risultato è che l’inflazione non 
si misura soltanto nel dato ge-
nerale diffuso ogni mese, ma 
soprattutto nella distanza tra 
ciò che una famiglia acquista-
va qualche anno fa e ciò che 
riesce oggi a mettere nel car-
rello con la stessa somma. È 
qui che emerge il nodo del 
potere d’acquisto. Nel decen-
nio 2015-2025 il salario lordo 
annuo medio per un lavora-
tore equivalente a tempo pie-
no è passato da 29.473 a 
34.733 euro, con una crescita 
nominale del 18%. A prima 
vista potrebbe sembrare una 
compensazione sufficiente, 
ma il confronto cambia quan-
do si tiene conto dell’aumen-
to complessivo dei prezzi. Al 
netto dell’inflazione, il salario 
reale risulta infatti ancora in-
feriore a quello del 2015, con 
una contrazione di circa il 4%. 
In sostanza, guadagnare più 
euro non significa necessaria-
mente poter comprare più 
beni e servizi. È il paradosso 
che molte famiglie sperimen-
tano nella quotidianità.

SPESE FAMILIARI, STANGATA
Dalle bollette al carburante, fino alla spesa alimentare, ecco come sono cresciuti i prezzi per le famiglie

DIFFICOLTÀ ECONOMICHE

Quando una persona, 
una famiglia o un'im-
presa entra in una 

spirale di debiti, la vera emer-
genza non è soltanto trovare i 
soldi per pagare: è capire se 
esiste ancora una strada per ri-
partire. È da questa esigenza 
che prende forma il confronto 
alla Camera dei Deputati sulle 
modifiche al Codice della crisi 
d'impresa e dell'insolvenza, con 
l'obiettivo di rendere più sem-
plici, accessibili ed efficaci gli 
strumenti destinati a chi si tro-
va in difficoltà economica. La 
parola chiave è seconda possibilità. Perché una crisi non dovrebbe trasformarsi automaticamente 
in una condanna definitiva, soprattutto quando esistono le condizioni per rimettere ordine nei 
conti e tornare a produrre reddito. La proposta punta a intervenire su un sistema che negli ultimi 
anni è stato profondamente rinnovato, ma che per cittadini e operatori può ancora apparire 
complesso, tecnico e difficile da attraversare senza assistenza. Il principio è quello di anticipare 
il problema, evitando che il debito cresca fino a diventare impossibile da gestire. Per le famiglie 
significa poter individuare prima gli strumenti per affrontare il sovraindebitamento; per profes-
sionisti e piccoli imprenditori significa avere procedure più comprensibili per tentare il risanamento, 
proteggendo quando possibile l'attività e i posti di lavoro. Non si tratta, dunque, di cancellare i 
debiti con un colpo di spugna, né di penalizzare chi vanta un credito. Il punto è costruire un per-
corso nel quale debitore e creditori possano confrontarsi in modo ordinato, con tempi ragionevoli 
e regole capaci di favorire una soluzione sostenibile. Un passaggio particolarmente importante 
riguarda proprio l'accessibilità degli strumenti. Una procedura troppo complicata rischia infatti 
di essere utilizzata soltanto da chi dispone di risorse economiche e consulenti adeguati, lasciando 
indietro chi è più fragile. Rendere le regole più chiare significa anche ridurre il rischio che una 
difficoltà temporanea si trasformi in insolvenza definitiva.

RIPARTIRE DOPO LA CRISI

La festa dello sconto carburanti rischia di essere già arrivata ai titoli di coda. L'iniziativa 
lanciata da Eni con il nome «Eni per l'Italia» aveva acceso le speranze degli automobilisti, 
promettendo un piccolo ma concreto sollievo alla pompa proprio mentre benzina e diesel 

continuano a pesare sui bilanci familiari. Il problema è che la promozione, almeno per come è 
stata annunciata e applicata, ha avuto una vita decisamente breve. Tanto breve da alimentare 
una domanda inevitabile: che senso ha parlare di sostegno agli italiani se il beneficio dura 
appena il tempo di abituarsi al prezzo più basso? L'operazione aveva un obiettivo evidente: ri-
durre temporaneamente il costo dei carburanti attraverso uno sconto applicato presso la rete 
Eni, offrendo agli automobilisti un'occasione per pagare meno il pieno. Una misura capace di 
attirare immediatamente l'attenzione, soprattutto in una fase nella quale ogni centesimo ri-
sparmiato sulla benzina può fare la differenza. Ma proprio la durata limitata dell'iniziativa ha 
trasformato quello che doveva essere un messaggio positivo in un nuovo terreno di discussione. 
E qui entra in gioco anche il Governo. Quando il prezzo dei carburanti sale, l'esecutivo viene 
chiamato a rispondere delle conseguenze che ricadono su famiglie, lavoratori e imprese. Quando 
invece arriva uno sconto promosso da un grande operatore energetico, l'effetto può essere po-
liticamente ancora più delicato: il confronto tra il prezzo promozionale e quello ordinario rende 
immediatamente evidente quanto possa cambiare il costo di un pieno.

SCONTO CARBURANTI, STOP 
Lo sconto Eni si accorcia: il Governo finisce nel mirino 
 

in collaborazione con consumerismo.it



TVNEWS

6.00 UnoMattina News
8.00 Tg 1 Telegiornale
8.35 UnoMattina Rubrica
9.50 Storie italiane Rubrica
11.55 È sempre mezzogiorno 

Rubrica
13.30 Telegiornale
14.05 La volta buona Rubrica
16.00 Il paradiso delle signore 

Soap Opera
16.45 Tg 1 Telegiornale
16.55 Vita in Diretta Attualità
18.40 Reazione a Catena
20.00 Telegiornale
20.30 Cinque minuti Rubrica
20.35 Affari tuoi Gioco

13.30 Tg 2 Tutto il bello che 
c’è Rubrica

13.50 Tg 2 Medicina 33
14.00 2 di Picche Attualità
14.05 Ore 14 Attualità
15.30 BellaMà Talent Show
17.00 Squadra Speciale Cobra 

11 Telefilm
17.50 Rai Parlamento Tele-

giornale Attualità
18.10 Tg 2 L.I.S. Telegiornale
18.15 Tg 2 Telegiornale
18.35 Tg Sport News
19.00 Blue Bloods Serie Tv
20.30 Tg 2 20.30 Telegiornale
21.00 Tg2 Post Informazione

12.00 Tg 3 Telegiornale
12.45 Quante storie Rubrica
13.20 Passato e presente
14.00 Tg Regione Telegiornale
14.50 Leonardo Rubrica
15.00  “Question Time” 
15.55 Piazza Affari Rubrica
16.05 Tg 3 L.I.S. Telegiornale
16.10 Rai Parlamento
16.15 Aspettando Geo
17.00 Geo Rubrica
19.00 Tg 3 Telegiornale
20.00 Blob Documenti
20.10 Fin che la barca va
20.35 Il Cavallo e la Torre
20.50 Un posto al Sole

8.40 Mattino Cinque News
10.45 Tg5 Ore 10 News
10.55 Forum Rubrica
13.00 Tg5 News
13.40 Grande Fratello Vip - 

Pillole Real Tv
14.00 Beautiful Soap Opera
14.20 Forbidden Fruit
14.45 Uomini E Donne
16.05 Tutto Per La Mia Fami-

glia Telenovela
16.45 Dentro La Notizia News
18.35 Caduta Libera Quiz
19.55 Tg5 Prima Pagina News
20.00 Tg5 News
20.40 La Ruota Della Fortuna

10.30 Law & Order: Special 
Victims Unit Telefilm

12.25 Studio Aperto News
13.00 Grande Fratello Vip
13.10 Sport Mediaset News
13.55 Sport Mediaset Extra
14.15 I Simpson Telefilm
14.40 Ncis: Los Angeles Tf
16.35 The Mentalist Telefilm
18.20 Studio Aperto Live
18.30 Studio Aperto News
18.55 Grande Fratello Vip
19.10 Studio Aperto Mag
19.25 C.S.I. - Scena Del Crimi-

ne Telefilm
20.25 Ncis - Unità Anticrimine

7.15 La Promessa Telenovela
7.50 Terra Amara Telenovela
8.50 Segreti Di Famiglia
9.50 Tempesta D’Amore
10.55 Ore 11 News
13.00 La Signora In Giallo Tf
14.00 Lo Sportello Di Forum
15.30 Tg4 - Diario Del Giorno
15.40 Diario Del Giorno News
16.50 Rosamunde Pilcher: Un 

Giardino Per Ricomin-
ciare Film Tv (2025)

19.00 Tg4 - Telegiornale News
19.30 10 Minuti News
19.50 La Promessa Telenovela
20.30 4 Di Sera News

.

Serie Tv: DOC - NELLE TUE MANI 4. 
Le nuove rivelazioni su Campigli 
riaccendono l’ostilità di Andrea. 
A pagarne il conto, però, po-
trebbe essere Giulia che rischia 
di veder sfumare un progetto.

.

Attualità: ORE 14. Salvo Sot-
tile racconta i volti e le storie 
dietro la cronaca: casi irrisolti, 
verità nascoste e gialli che 
scuotono il Paese. Un viaggio 
tra testimonianze e inchieste.

.

Film: HIT MAN – KILLER PER 
CASO. Un famoso killer pro-
fessionista lavora ora per 
polizia. Decide di infrange-
re le regole quando decide 
di aiutare una donna.

.

Telenovela: TUTTO PER LA 
MIA FAMIGLIA. Mentre Sengul 
fa grossi sforzi per cercare di ri-
acquisire la memoria perduta, 
Orhan e’ angosciato perche’ 
deve pagare Haluk, ma...

.

Show: LE IENE. - Attualita’ 
e inchieste con servizi e 
approfondimenti raccontati 
con il tono irriverente e 
satirico degli inviati. Con 
Veronica Gentili

.

News: DRITTO E ROVESCIO. 
Al centro del programma, 
l’attualita’ politico-econo-
mica del Paese raccontata 
dai suoi protagonisti. Con-
duce Paolo Del Debbio.

RAIUNO RAIDUE RAITRE CANALE  ITALIA  RETE 

22.30 Doc - Nelle tue mani 4 
Serie Tv

23.50 Porta a Porta Attualità
23.55 Tg 1 Sera Telegiornale
1.40 Reazione a Catena
2.55 Provaci ancora Prof! 

0.15 Francesco d’Assisi e i 
suoi ribelli Attualità

0.40 Radio2 Social Club 
Rubrica

1.55 Allacciate le cinture 
Film (Drammatico, 2013)

23.10 Speciale - Il cacciatore 
di sogni Rubrica

24.00 TG3 Linea Notte
1.05 Tg Magazine Rubrica
1.15 Guarda che Lino! 
1.50 RAInews24 Attualità

22.05 Tutto Per La Mia Fami-
glia Telenovela

0.05 Risiko - Sfide Di Potere
1.50 Tg5 News
2.30 Caduta Libera Quiz
3.30 Uomini E Donne 

1.30 Sono Lillo
2.05 Studio Aperto
2.15 Ciak News Rubrica
2.20 Sport Mediaset
2.40 Nessuna Informazione
2.45 The Last Ship Telefilm

0.55 Drive Up Rubrica
1.15 The Irrational Telefilm
2.05 Movie Trailer Rubrica
2.10 Tg4 - Ultima Ora Notte
2.30 Pattuglia Anti-Gang 

Film (Poliziesco, 1966)

9.40 Sky TG24 in pillole News
9.45 Quattro matrimoni
11.00 Sky TG24 in pillole News
11.05 Alessandro Borghese - 4 

Ristoranti Show
12.25 Foodish Show
13.45 Un’oscura verita’ Film 

(Thriller, 2024)
15.30 I piani del cuore Film 

(Sentimentale, 2024)
17.15 Note d’autunno Film 

(Sentimentale, 2023)
19.00 Alessandro Borghese - 4 

Ristoranti Show
20.20 Foodish Show
21.40 The Equalizer 2: Senza 

perdono Film (Thriller, 
2018)

24.00 Alessandro Borghese - 4 
Ristoranti Show

2.40 Profondo nero di Carlo 
Lucarelli Documentario

LA 

TV

7.00 Omnibus News News
7.40 Tg La7 Telegiornale
7.55 Omnibus - Meteo Previ-

sioni del tempo
8.00 Omnibus - Dibattito
9.40 Coffee Break Attualità
11.00 L’Aria che Tira Attualità
13.30 Tg La7 Telegiornale
14.15 Tagadà - Tutto quanto 

fa politica Rubrica
16.40 Taga Focus
17.30 La Torre di Babele Doc 

Attualità
18.30 Ignoto X - Dentro e ol-

tre le storie di cronaca
20.00 Tg La7 Telegiornale
20.35 Otto e Mezzo Attualità
21.15 Piazza Pulita Attualità
1.00 Tg La7 Telegiornale
1.10 Colori 
1.15 Otto e Mezzo Attualità
1.55 L’ingrediente Perfetto - 

A tu per tu Rubrica
6.55 Pane, amore e gelosia 

Film (Commedia, 1954)
8.35 Europa ‘51 Film (Dram-

matico, 1952) Irene, 
dopo la morte del figlio 
ipersensibile, influenza-
ta dal cugino comunista 
comincia a conoscere il 
mondo dei lavoratori e

10.35 Gandhi Film (Biografico, 
1982)

14.00 Sicario Film (Azione, 
2015)

16.00 Un treno per Durango 
Film (Western, 1968)

17.50 Un uomo chiamato 
Apocalisse Joe Film 
(Western, 1970) Un 
giovane attore riesce 
ad impadronirsi di una 
miniera lasciatagli in 
eredità, nonostante 
l’opposizione di un 
prepotente avversario.

6.20 Sky Cinema Action 
Atomica bionda FILM

7.00 Sky Cinema Family I 
Croods FILM

7.05 Sky Cinema Romance 2 
Young 4 Me: Un fidanza-
to per mamma FILM

7.25 Sky Cinema Collection 
Malcolm X FILM

8.20 Sky Cinema Action La 
Mummia FILM 
Sky Cinema Uno After-
burn: Dopo L’apocalisse 
FILM

8.45 Sky Cinema Family 
Genitori Vs. influencer 
FILM

8.50 Sky Cinema Romance 
L’amore che non muore 
FILM

10.10 Sky Cinema Uno D.N.A.: 
Decisamente non adatti 
FILM

10.15 Sky Cinema Action 
Uncharted FILM

10.30 Sky Cinema Family 
Trolls World Tour FILM

10.45 Sky Cinema Collection 
Un giorno di ordinaria 
follia FILM

11.35 Sky Cinema Romance 
Always: Per sempre FILM

11.40 Sky Cinema Uno Fatti 
vedere FILM

12.05 Sky Cinema Family Bian-
caneve FILM

12.15 Sky Cinema Action 
Moonfall FILM

12.40 Sky Cinema Collection Il 
talento di Mr Ripley FILM

13.30 Sky Cinema Uno Opera-
zione Vendetta FILM

13.40 Sky Cinema Romance 
Amore a seconda vista 
FILM

13.55 Sky Cinema Family 
Dolittle FILM

14.30 Sky Cinema Action John 
Wick FILM

15.00 Sky Cinema Collection 
Apollo 13 FILM

15.35 Sky Cinema Uno Man 
With No Past FILM

15.40 Sky Cinema Family 
Cattivissimo me 3 FILM

15.45 Sky Cinema Romance 
After 2 FILM

16.15 Sky Cinema Action 
Jurassic World: La rina-
scita FILM

17.10 Sky Cinema Family Ani-
mali fantastici: I crimini 
di Grindelwald FILM

17.20 Sky Cinema Collection 
Il matrimonio del mio 
migliore amico FILM

17.25 Sky Cinema Uno Colla-
teral Beauty FILM

17.35 Sky Cinema Romance 
One for the Money FILM

18.35 Sky Cinema Action 
Ready Player One FILM

19.05 Sky Cinema Uno Il 
Ministero della guerra 
sporca FILM

19.10 Sky Cinema Collection 
Out of Sight FILM 
Sky Cinema Romance 
The Wedding Planner 
: Prima o poi mi sposo 
FILM

19.25 Sky Cinema Family I 
Croods 2: Una nuova 
era FILM

21.00 Sky Cinema Action Rush 
FILM 
Sky Cinema Family Ops! 
E’ gia’ Natale FILM 
Sky Cinema Romance 
Downton Abbey: Il gran 
finale FILM

21.15 Sky Cinema Collection 
Mediterraneo FILM 
Sky Cinema Uno 
Kingsman: The Secret 
Service FILM

22.35 Sky Cinema Family La 
Befana vien di notte II: 
Le origini FILM

23.05 Sky Cinema Collection 
Jerry Maguire FILM

23.10 Sky Cinema Action John 
Wick: Capitolo 2 FILM 
Sky Cinema Romance 
Aline: La voce dell’amo-
re FILM

23.30 Sky Cinema Uno Idoli: 
Fino all’ultima corsa 
FILM

0.35 Sky Cinema Family 
Genitori Vs. influencer 
FILM

1.15 Sky Cinema Action La 
Mummia FILM

1.20 Sky Cinema Romance 
Speciale: Rotta per Nord 
Sud Ovest Est TELEFILM

1.25 Sky Cinema Collection 
Potere assoluto FILM

1.40 Sky Cinema Uno An-
tartica: Quasi una fiaba 
FILM

1.55 Sky Cinema Romance La 
sfida delle mogli FILM

2.15 Sky Cinema Family 
Speciale: Rotta per Nord 
Sud Ovest Est TELEFILM

2.50 Sky Cinema Family 
Cattivissimo me 3 FILM

3.05 Sky Cinema Action 
Killing Season FILM

3.15 Sky Cinema Uno De-
tective Marlowe FILM

3.25 Sky Cinema Collection 
Schindler’s List: La lista 
di Schindler FILM

3.45 Sky Cinema Romance 
This Time Next Year: 
Cosa fai a Capodanno? 
FILM

4.20 Sky Cinema Family La 
casa delle bambole di 
Gabby: Il film FILM

RETI SKY

19.30 The Palace Film (Dram-
matico, 2023)

21.10 Soldado Film (Azione, 
2018) Gli agenti Matt 
Graver e Alejandro Gilli-
ck intervengono quan-
do i cartelli della droga 
messicani iniziano ad 
accettare commissioni 
da terroristi per aiutarli 
ad entrare negli Stati 
Uniti.

23.10 Storia di mia moglie 
Film (Drammatico, 2020)

2.00 Anica - Appuntamento 
al cinema Rubrica

2.05 Tutto può accadere a 
Broadway Film (Com-
media, 2014)

3.30 La “Cosa” da un altro 
mondo Film (Fanta-
scienza, 1951)

5.00 Carosello napoletano 
Film (Musicale, 1954)

RAI STORIA

RAI MOVIE

8.55 Passato e presente 
9.30 1985. Allarme nel Medi-

terraneo 
11.10 L’Italia della Repubblica 

Documenti
12.05 Tablet. Italia in 4D 

Documenti
13.05 Trapani Show Docu-

menti
14.25 Passato e presente 
15.05 Via Appia, regina via-

rum 
15.55 Gli occhi cambiano 

Documenti
17.05 Italiani. Giovanni Gio-

vannini Documenti
17.50 Piranesi. Un illuminista 

inquieto Documenti
18.40 Rai News Giorno 

18.45 Sedici Storie - Veleno In 
Fondo Al Mare 

19.35 Storie contemporanee 
20.05 Filler Documenti
20.40 Passato e presente 
21.20 La bussola e la clessidra 
22.20 5000 anni e + La lunga 

storia dell’umanità 
23.20 Il tesoro di Assisi 
0.15 Rai News Notte 
0.45 Passato e presente 
1.20 Gli occhi cambiano
2.30 Italiani. Giovanni Gio-

vannini Documenti
3.20 Pierangelo Bertoli 

- Spunta la luna dal 
monte 

3.50 Sedici Storie - Veleno In 
Fondo Al Mare 
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ARIETE 
21/3–20/4

Pilotate una decisione con

disinvoltura, come se non

foste voi gli artefici della

manovra. Così non va, ri-

spettate il partner che non

vuole fare quello che voi

gli imponete. Vi si ritorce-

rà tutto contro, state at-

tenti.

TORO
21/4–21/5

Quando siete voi a fare da

ciceroni ad un gruppo di

amici le cose si fanno dav-

vero interessanti. Si parte

con un’arrabbiatura die-

tro l’altra, semafori rossi, di-

sguidi e cose così vi perse-

guitano. Rinunciate e de-

legate ad altri!

GEMELLI
22/5–21/6

Distraetevi, perché quan-

do siete troppo presi da

qualcosa siete esigenti

fino allo sfinimento. I col-

laboratori fingono di sop-

portarvi ma covano un

risentimento che forse

merita attenzione. Guar-

datevi intorno.

CANCRO
22/6–22/7

Apprestatevi ad accoglie-

re un cambiamento, non

fatevi trovare a braccia

conserte ma spalancate!

Verificate i vostri impegni

per non dover dire: ades-

so non è il momento, pas-

si più tardi? Questioni da

risolvere in famiglia!

LEONE
23/7–22/8

Le vostre giornate sono

condizionate da un ma-

lumore che difficilmente

vi lascia prima di sera.

Fate tesoro di tutti i vostri

interessi e amici, per ri-

scoprirvi sereni. Immoti-

vato l’accanimento contro

voi stessi.

VERGINE
23/8–22/9

Godete della situazione

attuale, è una piacevole

calma quella che vi sta cul-

lando. Usufruite, senza

approfittarvene, di un col-

laboratore che vuole dar-

vi una mano per sgravar-

vi da alcune incombenze.

Nessun doppio fine!

BILANCIA
23/9–22/10

Generosamente vi siete

offerti di fare una cortesia

ad un collega, puntuale è

arrivata la critica di tutti i

malfidati. Mettete a frutto

il corso di gestione dell’ira

o se non lo avete fre-

quentato improvvisate ma

cercate di stare tranquilli.

SCORPIONE
23/10–22/11

Eccezionale ritorno in for-

ma. Avete rischiato gros-

so, tutti quei chili sembra-

vano sedimentatisi. Grati-

ficante inondazione di

complimenti, il lavoro non

vi ha mai visti così incisivi

come adesso. Continuate

così!

SAGITTARIO
23/11–23/12

Poltrite senza grandi obiet-

tivi all’orizzonte. Create-

vene uno per darvi una

scossa. Gli amici che più

sanno farvi ridere sono le

persone che preferite fre-

quentare. Vi arriva una

mail da decifrare, cosa

aspettate?

CAPRICORNO
22/12–20/1

Fatevi un po’ desiderare

se credete che la genti-

lezza a volte non ripaghi.

Fate rispettare le vostre

esigenze. Chiariti i dubbi

del capo riprendete a vi-

vere le vostre mansioni

con maggior disinvoltura

e serenità.

ACQUARIO
22/1–18/2

Addolcite una pillola ama-

ra per quanto è possibile,

farlo in modo soft è sem-

pre meglio ma non è det-

to che sia meno impopo-

lare. Intuite le potenziali-

tà di un lavoro, cercate di

capirne di più. Ottime in-

tuizioni! 

PESCI
19/2–20/3

Sbandierate una felicità a

troppi venti, così tutte le in-

vidie vi si catapultano ad-

dosso. Saltate una cena

che in tutta onestà voleva-

te evitare a tutti i costi. Ci

siete riusciti ma qualcuno

c’è rimasto male. Sappia-

tevi far perdonare.

DAILYNEWS

Orizzontali 

1. Rendere 12. L'iride del
poeta 13. Articolo deter-
minativo 15. Istituto Na-
zionale Assicurazioni 16.
Sera senza vocali 17. Una
discesa percorsa al con-
trario 19. Sentimento di at-
taccamento 20. Quello di
gomito non si ricava dalle
olive 21. La parità nelle ri-
cette 22. Napoli 23. Segue
il sol 24. Ne abusò Noè 26.
Fiumicello 28. I cugini fe-
roci di Fido 30. Dottore in
breve 31. Su... a Londra 32.
Paragrafo, capoverso 33. Il
malato nei rebus 34. Palla
in rete 35. Mezzo vivo 36.
Iniziali del compianto Lio-
nello 37. Avanti Cristo 38.
Degno di venerazione re-
ligiosa 40. Simbolo del
tecnezio 42. Coda di con-
dor 44. Il principio del ri-
belle 45. Il capo... vicino ad
Alicante 46. L'arte giap-
ponese di ottenere figure
piegando fogli di carta 49.
Approssimativamente 51.
Derubato 53. Antica po-
polazione della Campania
54. L'eterna ripetente 55.
Dissodare 56. La banca del
Vaticano (sigla). 

Verticali 

1. La rivale di Mediaset 2.

Opera di Verdi 3. Lo in-

dossa il palombaro 4. Chiu-

sura di conto 5. Celebre

drammaturgo norvegese

6. Procede molto lenta-

mente 7. Mulo senza capo

né coda 8. Centro in pro-

vincia di Venezia 9. Sigla

dell'acido ribonucleico 10.

Il re dei venti 11. Leggen-

de 14. Abitante del Laos

18. Ravvivarsi 21. Cliente di

un locale pubblico 25. Stru-

menti per misurare il tem-

po 27. Tartufesco, farisaico

28. Città del Belgio 29.

Pubblico Ministero 39.

Quello Caudio... è in pro-

vincia di Benevento 41.

Improvvisa caduta dei cor-

si di borsa 43. Quella pe-

scatrice è un pesce, non un

anfibio 47. Prefisso per

sotto 48. Anche il Nero è

blu 50. Il Force One del Pre-

sidente degli Usa 52. In

mezzo al coro. 

Soluzione Breve fase di maltempo
Una saccatura sfonda finalmente da
ovest sulla nostra Penisola, determi-
nando il ritorno delle piogge per
combattere la siccità. I fenomeni as-
sumeranno carattere di forte intensi-
tà al nord-ovest, a causa della forma-
zione di un minimo depressionario al
suolo sul Mar Ligure. Sono attesi tem-
porali sulla Liguria e lungo le regioni
tirreniche sino alla Campania. L'inse-
rimento di aria fredda determinerà le
prime nevicate di stagione lungo l'ar-

co alpino oltre i 000m nel corso del-
la giornata. Venerdì ancora modera-
to maltempo al centro-sud e sul-
l'estremo nord-est, migliora al nord-
ovest, con schiarite in estensione al re-
sto del nord e al centro nel corso del-
la giornata. Sabato ultimi acquazzoni
al sud, prevalenza di sole altrove.
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La Maison della Bellezza

ha come obiettivo quello 

di essere il punto di riferimento

dell´eccellenza a Roma 

per lo stile, la moda capelli 

e la cura nel settore estetica,

l´azienda più innovativa, 

che propone i migliori 

servizi esclusivi per capelli

nella capitale. 

Grazie all'entusiasmo, 

al lavoro di squadra e ai valori

che ci contraddistinguono,

perseguiamo la nostra mission

di soddisfare i clienti,

attraverso uno straordinario

servizio, utilizzando i migliori

prodotti nonché la migliore

preparazione e competenza

stilistica donando alle clienti

un’esperienza unica 

che proveranno ogni volta 

che varcano la soglia dei saloni.

La Maison della Bellezza 

è presente a Roma 

con tre saloni di bellezza 

di parrucchiere ed estetica

nelle zone di Villa Gordiani,

Prati e Garbatella.

Nei saloni, tutti molto moderni

e dinamici è possibile trovare

brand delle migliori marche.


